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FRANK HORVAT 

Please Don’t Smile

Frank Horvat può essere considerato il precursore di “mode-reportage”, genere fotografico rivoluzionario nel 1950 che ha poi caratterizzato un lungo periodo degli anni ’60.

Fotografare per Horvat significa cogliere la spontaneità e registrare “quello che è e che non sarà mai più”

“Quando mi chiedono qual è la mia professione rispondo: “fotografo”.

È facile da dirsi, non è come dire “sono astrologo” o “ispettore d’imposte”. Tuttavia è meno semplice che dire: “scultore o “idraulico”

Ogni volta mi sembra che andrebbe precisato o aggiunto qualcosa d’altro come: “ma un fotografo non è quello che voi immaginate” oppure “ma bisognerebbe definire ciò che si intende con il termine fotografia.” Io, naturalmente non aggiungo niente. Sarebbe inutile, la gente crede di saperlo già, tutti scattano fotografie. Quando ne parlano dicono: “se facciamo 10 rullini sicuramente ci sarà una foto bella” oppure “Ho scattato esattamente la sua stessa foto, sul ponte di Brooklyn, solamente senza persone” […]. I filosofi della fotografia scrivono: “La veggenza del fotografo non è tanto nel saper “vedere” ma nel trovarsi là” (Roland Barthes), o meglio: “Non ci sono delle brutte foto: non ci sono che foto meno interessanti, meno significative, meno misteriose.” (Susan Sontag)

Per un fotografo tali affermazioni sono aberranti. L’esperienza quotidiana ci dimostra che non basta premere un bottone perché ciò che è davanti all’obiettivo entri nell’obiettivo. E anche se questo avviene, come risultato non otteniamo necessariamente una bella foto. Una bella foto è una rarità. Quasi un fatto miracoloso […] Come possono persone come Barthes e Sontag concepire la fotografia come un prodotto meccanico? Ci sentiamo un po’ incompresi […] La solitudine di un fotografo è particolare, poiché egli è necessariamente solo quando si trova a guardare nell’obiettivo e a decidere quando scattare. È ovvio che l’esito della sua ricerca, l’istante prescelto per essere quello definitivo, sarà condiviso dai fruitori della fotografia. Tutti gli altri istanti, i milioni di istanti non decisivi e tutti quei tentativi non riusciti, si depositano dentro di noi come scarti che vanno a formare la nostra solitudine.”

[Dalla prefazione di Entre Vues di Frank Horvat, Editions Nathan, Paris, 1990]

FRANK HORVAT 

biografia

1928

Nasce il 28 aprile ad Abbazia, Italia (l’attuale Opatija Croazia).
1948

Abita a Milano e studia all’Accademia di Brera. Fotografa abiti di alta moda a Firenze per Illustrazione Italiana. Scatta le prime fotografie a colori nel sud d’Italia per il settimanale Epoca.
1950
Incontra Henri Cartier-Bresson a Parigi e decide di diventare fotoreporter.
1952-1954

Viaggia in Pakistan, India, Medio Oriente e Italia. I suoi reportage fotografici sono pubblicati su riviste quali Picture Post, Match Life, Realities. Una sua foto viene esposta alla mostra “Family of Man” al Moma, Museo di Arte Moderna di New York.
1955

Lavora a Londra per Life.
1956

Si trasferisce a Parigi. Lavora a Jardin des Modes e dà inizio al fotogiornalismo nella moda. Lavora per Harper’s Bazzar, Vogue, Esquire, Elle, Glamour, Queen. Mostre personali a Parigi.
1962-1975

Ritorna al fotogiornalismo.
1976-1986

Lavora a tre saggi personali a colori: “Trees”, New York” e “Vraies Semblances” (ritratti di donne ispirati a pittori famosi).
1986-1988

Gli incontri con fotografi famosi quali Hemut Newton, Don McCullin, Joel Peter-Witkin, diventano un libro, Entre Vues.

1989

Esce un saggio in bianco e nero sulla scultura di Degas.
1990

Compie una serie di esperimenti nel ritocco digitale e dell’immagine (”Le Bestiaire d’Horvat”, esposta nel 1994 al Centro Nazionale della Fotografia di Parigi)
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